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IL DIBATTITO

PaoloBocchino

L’oppositrice interroga, l’asses-
sora abbandona l’aula dopo
aver risposto,ma non soddisfat-
to la richiedente, che protesta.
Finale al veleno per la seduta
“question time” di Consiglio co-
munale, che alla vigilia non la-
sciava presagire scontri. Si è ri-
velato invece critico il tema lega-
to alla gestione dell’Hortus Con-
clusus, il giardino-monumento
di Paladino appena riqualifica-
to dal Comune. Lavori celebrati
con l’arrivo in città del ministro
Sangiuliano. Era il 2 ottobre, da
allora il pregevole sito è stato re-
so fruibile al pubblico solo con
aperture straordinarie nei fine
settimana.

L’INTERVENTO IN AULA
«Troppo poco rispetto alla gran-
cassa mediatica che ha accom-
pagnato l’inaugurazione» ha fat-
to notare dai banchi di opposi-
zione Rosetta De Stasio, autrice
diun’interrogazionenella quale
chiedeva di conoscere tempi e

modalità della riapertura defini-
tiva. Interrogativi stringenti che
hanno incontrato una replica
molto più edulcorata nella ri-
sposta dell’assessora Antonella
Tartaglia Polcini: «La restituzio-
neal pubblicodi unbene che, in
ragione del suo elevato valore
culturale, necessita di essere vei-
colato attraverso aperture non
massive e incondizionate - face-
va notare la delegata alla Cultu-
ra - esige una organizzazione
ispirata a rigore e rispetto. Le
aperture assicurate sino ad og-
gi, pubblicizzate con indicazio-
ne delle date e degli orari, sono
state rese possibili dall’essenzia-
le e pronta disponibilità offerta
nell’avvicendarsi del persona-
le». Soluzione che però, come
anticipato ieri da «Il Mattino»,
cederà presto il passo alla ester-
nalizzazione della gestione. Per
il mese di dicembre, ha confer-
mato ieri l’assessora, la giunta
ha stanziato 4mila euro destina-
ti a una convenzione con una si-
gla del mondo associazionisti-
co. Ma cosa accadrà da genna-
io? Quesito rimasto sostanzial-
mente inevaso: «È in atto
un’analisi interna di fattibilità -
ha dichiarato la responsabile
delle Politiche culturali - prope-
deutica alla programmazione
dell’apertura a manifestazioni
ed eventi nel periodo primaveri-
le ed estivo, destinata a prose-
guire fino all’autunno inoltrato.
Vi sarà un’apposita consultazio-
ne». Quanto alle misure anti
vandali, Tartaglia Polcini ha ri-
velato che «l’ufficio tecnico sta

effettuando indagini per valuta-
re la fattibilità e la convenienza
dell’adozione di un sistemadi vi-
deosorveglianza di supporto al-
la sicurezza dei luoghi». Rispo-
ste che non hanno affatto soddi-
sfatto De Stasio, nettissima nel-
lo stigmatizzare le lacune so-
stanziali della pur fluviale «lec-
tio magistralis» della docente -
assessora. Che, visibilmente ri-
sentita, ha abbandonato l’aula
puntualizzando di aver replica-
to «per quanto dimia competen-
za». E senza rispondere al suc-
cessivo quesito posto dai consi-
glieri De Lorenzo e Megna sulla
Fondazione Città Spettacolo, in-
combenza assolta in sua vece
dal presidente del Consiglio Re-
natoParente.

GLI ALTRI TEMI
Toni meno accesi ma qualche
scintilla si è sprigionata anche

su altre questioni. In primis la
scuola, con la spinosaquestione
delle chiusure precauzionali or-
dinate dal sindaco Mastella in
occasione di allerte meteo.
«Non si può continuare a chiu-
dere le scuole per paura anche
se l’allerta è gialla, si privano i
ragazzi della didattica e si crea-
no gravi disagi alle famiglie» ha
tuonato Giovanna Megna. Che
ha aggiunto: «Non si fa nemme-
no sicurezza, perché è dimostra-
to che alle chiusure non si ac-
compagnano i dovuti controlli».
Nel mirino della oppositrice in
particolare la recente chiusura
del plesso di Capodimonte:
«Uno stop appreso mentre i ge-
nitori accompagnavano i figli a
scuola» lamentava l’esponente
di Civico22. È toccato all’asses-
sore ai Lavori pubblici Mario
Pasquariello illustrare il detta-
glio degli interventi eseguiti

presso la scuola per il ripristino
della funzionalità, la cui bontà
peraltro è stata riconosciuta dal-
la stessaMegna. Che, in tandem
con il democrat Giovanni De Lo-
renzo, ha incalzato anche sui co-
sti del servizio scuolabus, incre-
mentati quest’anno per decisio-
ne della Giunta. «Il corrispetti-
vo erogato a Trotta non è au-
mentato di un centesimo - ha re-
plicato il delegato Luigi Ambro-
sone - C’è stato un riequilibrio
della contribuzione per gravare
meno sulle famiglie con più fi-
gli». Insoddisfatti gli interrogan-
ti che hanno evidenziato come
le parole dell’assessore abbiano
«confermato l’aggravio a carico
delle famiglie». Enonèmancata
l’ormai canonico botta e rispo-
sta sui lampioncini dei Giardini
Piccinato. Manufatti storici
“spariti” in attesa di riqualifica-
zione: «Sono custoditi adeguata-
mente, ma per rimetterli in fun-
zione occorrerebbe una somma
eccessiva» ha spiegato l’assesso-
rePasquariello cheha rinviato a
futuri finanziamenti. Pollice
versodall’interrogante Floriana
Fioretti (Pd): «Siamo nella stes-
sa situazione della interrogazio-
ne di un anno fa, il Comune non
ha fatto nulla. Si utilizzi parte
del bonus da 4milioni avuti per
iPics».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LASENTENZA

Il Comune schiva una tegola da 20
milionidi risarcimento.Ottimeno-
tizieperPalazzoMostidal tribuna-
le di Benevento in merito alla vec-
chia questione legata alla realizza-
zione della galleria commerciale
Malies. Con sentenza del 20 no-
vembre del giudice monocratico
IdaMoretti, pubblicata nelle scor-
se ore, il tribunale ha esonerato il
Comune dallamaxi richiesta di ri-
sarcimento avanzata dalla Malies
srl, società subentrata in corso
d’operanell’ambitodellaprocedu-
radiproject financingavviataqua-
si 20 anni fa. Iter grazie al quale
l’ente municipale aveva provato a
riqualificare l’area dello storico
mercato commestibili, realizzan-
dovi una moderna galleria com-
merciale. Ma la convenzione del
27 luglio 2005 ha determinato ne-
gli anni una lunga querelle, con-
trassegnata da ritardi e inadem-
pienze contrattuali senza alcun
vantaggioper lacollettività.Che,al
contrario, ha visto un luogo di
grande significato storico e cultu-
raleabbandonatoevandalizzato.
Il verdetto del tribunale dovrebbe,
ma il condizionale è d’obbligo dati
i precedenti, aver chiuso la conte-
sagiudiziaria tra leparti.Nelprov-
vedimento si dichiara infatti «la ri-
soluzionedellaconvenzionedel27

luglio 2005 per inadempimento di
entrambeleparti»,masoprattutto
si «rigetta le domande risarcitorie
spiegatesiadallaMaliessrlchedal
Comune di Benevento». Richieste
dipesobendiverso:PalazzoMosti,
inviariconvenzionale, avevaavan-
zato pretese per 2,5 milioni nei
confronti della società mentre la
Malies chiedeva il pagamento di
presunti danni, a vario titolo, per
20,3milioni.Respintaanche lado-
manda di indebito arricchimento,
la giudice monocratica ha inoltre
disapplicato la determina dirigen-
zialedelgiugno2016conlaquale il
Comunedichiarava risoltaunilate-
ralmente la convenzione, a causa
dimancanzedella concessionaria. Risoluzione della convenzione

che è stata comunque dichiarata
oradallostessotribunale.
Il verdetto ha provocato la com-
prensibile soddisfazione dell’am-
ministrazione comunale: “La sen-
tenzadelTribunale civile - fa sape-
re Palazzo Mosti - ha respinto la
domanda risarcitoria della società
Malies srl, relativa alle vicende del
complesso di piazza Commestibi-
li. La società aveva chiesto la riso-

luzione della concessione in dan-
no del Comune, con risarcimento
di 20milioni. Il Tribunaleha riget-
tato la domanda risarcitoria per
l’assenza del verbale di ultimazio-
nedei lavori eperchéhaascrittoal-
la Malies la responsabilità di non
aver potuto procedere al collaudo
delleopere».

LACORTEDEI CONTI
Ma in coda alle 20 pagine del pro-

nunciamento del giudice Moretti
c’èunulteriore riferimentochepo-
trebbe aprire risvolti rilevanti sul
piano dell’interesse pubblico: «Si
dispone-recita ilpassofinaledella
sentenza - la trasmissione della
sentenza alla Procura regionale
della Corte dei Conti». Un adempi-
mento giustificato dall’accerta-
mento, grazie alle verifiche dei
consulenti tecnici incaricati dal tri-
bunale, di «inadempimenti di en-
trambe le parti». Lacune procedu-
rali e relativealla vigilanzasui luo-
ghi oggetto della convenzione, che
evidentemente sono risalenti nel
tempoecheprecedono ilprimoat-
to assunto dall’amministrazione
Mastella, ovvero la determina del
giugno 2016dichiarata disapplica-
tadal giudice. Sottoesame finiran-
nodunque inparticolare la gestio-
ne D’Alessandro, in carica all’atto
della sottoscrizione della conven-
zione,e ildecennioPepe.
Enonacaso,PalazzoMosti eviden-
zia la circostanza sul finire della
nota diramata ieri: «Altresì il Tri-
bunalehadispostolatrasmissione
della sentenza alla Corte dei Conti
per accertamenti sulle omissioni,
da parte del Comune, nel periodo
2005-2012, e ancora per approfon-
dire la vicende del subentro della
societàdi scopoconcapitale socia-
le di 11mila euro e un piano econo-
mico-finanziariocarente».

pa.bo.
©RIPRODUZIONERISERVATA

POLEMICA SU CHIUSURA
DELLE SCUOLE
CON LE ALLERTE METEO
«COSÌ CREIAMO
UN DANNO AI RAGAZZI
E DISAGI ALLE FAMIGLIE»

`Dall’opposizione attaccano la giunta:
«L’inaugurazione? Solo una grancassa»

`La replica dell’assessore Polcini:
«Visite non massive e incondizionate»

Ex Malies, il Comune sventa
il rischio maxirisarcimento

IL TRIBUNALE CIVILE
RIGETTA LE RICHIESTE
E MANDA IL FASCICOLO
AI GIUDICI TRIBUTARI:
SOTTO I RIFLETTORI
IL PERIODO 2005-2012

È scontro sull’Hortus
gestione nel mirino:
«Riapertura farsa»

La politica, i nodi

«Voglio ringraziare le nume-
rose associazioni, gli ordini
professionali, i comitati di
quartiere ed i semplici cittadi-
ni, chehannopartecipato alle
prime due giornate di ascolto
organizzate in vista della re-
dazione del nuovo Puc». Così
l’assessore all’Urbanistica,
Molly Chiusolo, che nel corso
delle due riunioni svoltesi a
palazzo Paolo V ha ribadito
«la volontà dell’amministra-
zione comunale di Beneven-
to, di redigere un Piano che
parta dalle esigenze e dalle
aspettative dei cittadini».
«Evitare gli errori del passa-
to, pianificare gli interventi
sull’evoluzione demografica
e culturale della città, pro-
muovere lo sviluppo anche al-
la luce delle opportunità of-
ferte dal Pnrr: queste le sfide
affrontate dalla squadra gui-
data da Clemente Mastella».
«Il confronto con la parte più
dinamica della città – ha sot-
tolineato Chiusolo – già forni-
sce un riscontro positivo sul-
le scelte compiute negli anni
dall’amministrazione.
L’obiettivo è arrivare ad uno
strumento urbanistico in gra-
do di creare una città a misu-
ra di bambino che sappia allo
stesso tempo dare attenzioni
alle fasce sociali più deboli e
accompagnare l’invecchia-
mento costante della popola-
zione. Elementi cruciali pro-
posti dal sindaco per il suo
mandato sono ritornati an-
che nell’ultimo dibattito co-
me punti condivisi con le as-
sociazioni ambientaliste. Il
protagonismo dei nostri fiu-
mi, ad esempio, uno dei temi
più ricorrenti nella sessione
di mercoledì scorso, è sicura-
mente uno degli obiettivi stra-
tegici dell’amministrazione
che aveva già ufficializzato le
proprie intenzioni nella deli-
bera di indirizzi che ha antici-
patoquesto lavoro, nel 2022».
Il prossimo appuntamento,
in programma il 6 dicembre
sarà incentrato su «Cultura,
transizione e percezione del
territorio». Sono attesi gli in-
terventi di tutti gli operatori
culturali, dalleUniversità alle
associazioni che operano nel
settore.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Puc, Chiusolo:
«Partiremo
dalle esigenze
dei cittadini»
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I CANDIDATI

Avarcare la soglia della porta nu-
mero 9 della Rocca dei Rettori, ie-
ri alle 17.10, sono stati il sindaco
di Melizzano, Rossano Insogna,
ed il consigliere provinciale
uscente Alfonso Ciervo, per pre-
sentare la lista di «Essere demo-
cratici», la compagine che ha co-
me regista Raffaele Del Vecchio.
Gli amministratori che correran-
no per il rinnovo del consiglio
provinciale sono Alfonso Ciervo
di Sant’Agata de’ Goti, Vincenzo

Capasso di Tocco Caudio, Adele
De Mercurio di Benevento, Giu-
seppe De Nigris di Paupisi, Carlo
Falato di Guardia Sanframondi,
Evelina Grifone di Frasso Telesi-
no, Michela Insogna di Melizza-
no, CosimoMazzone di Castelpo-
to, Teresa Teta di Telese Terme e
Alfonso Topputo di Cusano Mu-
tri.
A distanza di qualche minuto,
nella stanzahanno fatto ingresso
il segretario ed il presidente pro-
vinciale di Noi di Centro – Carmi-
ne Agostinelli e Domenico Vessi-
chelli – perdepositare le due liste
«Noi di Centro» e «Noi Campani»
che fanno capo al loro leader, Cle-
mente Mastella. «Noi di Centro»
è capeggiata dallo stesso Agosti-
nelli, sindaco di San Bartolomeo
in Galdo, ed è composta da Ema-
nuela Barone di Ceppaloni; Car-
mine Bosco di San Martino San-
nita; Nicola De Vizio sindaco di
San Giorgio la Molara; Mara
Franzese di Benevento; Nascen-

zio Iannace, consigliere provin-
ciale uscente e sindaco di San
Leucio del Sannio; Antonio Ca-
millo Raffaele Laudanna, consi-
gliere provinciale uscente di Ai-
rola; GaetanaMaria PalmieriMa-
tarazzo di Faicchio; Annamaria
Romano di Cautano. Capolista di
«Noi Campani» è il consigliere
provincialeuscentediBenevento
Antonio Capuano. A seguire Gio-
vanni Cavaiuolo di Pannarano;
Guido Costante di Sassinoro; Ste-
fano Diglio di Arpaia; Loredana
Iannelli di Benevento; Clemente
Massaro di Frasso Telesino; Um-
berto Panunzio, consigliere pro-
vinciale uscente di Benevento;
Debora Sgro di Casalduni, Maria
Rosaria Vetrone di Cautano e Ro-
sanna Zampelli di Foglianise.
Tutte e tre le liste sostengono l’at-
tuale presidente, Nino Lombar-
di, e sono espressione di un’al-
leanza tra le due forze politiche.
«Oltre alla nostra – dichiaraAgo-
stinelli - contribuiremo anche al-

la lista di “Essere democratici”,
nostro alleato a cui daremo una
manoperché esprimaalmenoun
consigliere».

I RITOCCHI
È attesa per oggi la presentazio-
ne della lista del centrodestra,
espressione di un’alleanza tra Le-
ga, Fratelli d’Italia e Forza Italia. I
componenti, a meno di qualche
cambio dell’ultimo minuto, do-

vrebbero essere Silvio Falato, di
Guardia Sanframondi, Pasquale
Iarossi di Fragneto L’Abate e Ni-
cola Servodio di Arpaia, in quota
Lega; GaetanoMauriello diMon-
tesarchio, Giuseppina De Blasio
di Bucciano e Andrea Cormano
di Baselice per Fratelli d’Italia;
Raffaella Iannotti di Puglianello,
Fiorenza Ceniccola di Guardia
Sanframondi, Vincenzo Fuschi-
ni, vice sindaco di Telese e Anna

Iacchetta di Montesarchio, per
Forza Italia. Quest’ultima candi-
datura è stata annunciata ieri dal
coordinatore provinciale degli
azzurri. «A sostenere la candida-
turadella Iachetta – si leggenella
nota - ci saranno 6 consiglieri di
maggioranza, su tutti Nico Am-
brosone, esponente provinciale
del partito».
Anche il Pdpresenterà lapropria
lista oggi. Oltre Ai consiglieri
uscenti Giuseppe Ruggiero, Raf-
faele Bonavita e Raffaele De Lon-
gis, dovrebbe incorporare Ange-
lo Moretti, capogruppo di Civi-
co22 a Palazzo Mosti, mentre
sembra sfumato il nome del sin-
daco di Pietrelcina, Salvatore
Mazzone. Non ci sarà il simbolo
di Azione e probabilmente nep-
pure quello di «Città Aperta» di
Angelo Miceli, altro consigliere
di opposizione aBenevento.

an.lib.
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IL CASO

AnnaLiberatore

Per il rinnovo del consiglio pro-
vinciale non si voterà più il 20
dicembre, bensì il 21, il giorno
successivo. A stabilirlo un prov-
vedimento di rettifica del presi-
dente della Provincia, Nino
Lombardi, in seguito alle osser-
vazioni giunte da più parti poli-
tiche. Il «Roccagate» si potrebbe
definirlo, un caso nato da un
mero errore di calcolo nelle da-
te previste per gli adempimenti
precedenti alla votazione. A par-
tire dall’inizio dalla presentazio-
ne delle liste, cominciato ieri e
che terminerà alle 12 di oggi. Il
termine, come previsto dal ma-
nuale operativo stilato dalla Pro-
vincia, era indicato nel 21° gior-
no antecedente al voto: data che
però sarebbe dovuta cadere due
giorni fa, il 29novembre.

L’OBIEZIONE
A sollevare per primo l’obiezio-
ne è il sindaco di Limatola, Do-
menico Parisi: «La procedura in
questione – tuona inmattinata -
è viziata da un grave irregolari-
tà che ha dilatato oltre i termini
di legge i tempidi presentazione
delle liste. La Provincia deve ne-
cessariamente annullare il pro-
cedimento elettorale in corso
onde evitare di alterare la com-
petizione elettorale facendo pre-
sentare le liste oltre il terminedi
legge e quindi dando vita a con-
tenzioni di natura legale e politi-
ca che andrebbero aminare e le-
dere gravemente la legittimità
del Consiglio provinciale. Sto ri-
chiedendo, per il tramite dei
parlamentari del territorio, un
intervento urgente del ministro
dell’Interno ed il commissaria-
mento della Provincia per gravi
violazioni di legge». Il coordina-
tore provinciale della Lega Lui-
gi Bocchino, ed il segretario co-
munale Alberto Mignone, scri-
vono al prefetto per invitarlo
«ad assumere, con l’urgenza del
caso, tutti i provvedimenti più
idonei al fine della sospensione
delle operazioni elettorali e del-
la prevista votazione per il rin-
novo del Consiglio della Provin-
cia», sottolineando «l’anomalia evidentemente percepita a se-

guito di pubblica denunzia a
mezzo stampa».

LA REPLICA
Il presidente Lombardi però
spiega in una nota che «il prov-
vedimento di rettifica è stato as-
sunto in autotutela (...), tutti gli
atti e leprocedure già avviate ed
ultimate per le elezioni per il
rinnovo del Consiglio provincia-

le sono stati salvaguardati e sa-
nati», e poi intervistato durante
un evento targato Confidustria
aggiunge che: «È una giornata
di riflessione in più, il cronopro-
gramma prevedeva 20 giorni
tra la presentazione delle liste e
la votazione. Nella interpreta-
zione se calcolare omeno il gior-
no dell’elezione ho fatto una
modifica del decreto che non va
a toccare i giorni di presentazio-

ne ma dà la possibilità di un
giorno in più, così come dice il
manuale per i comizi elettora-
li». «Ho sollevato io il problema
– spiega di contro il senatore e
coordinatore di Fratelli d’Italia,
DomenicoMatera - proprio a ga-
ranzia della correttezza del pro-
cedimento elettorale. Non so se
la toppa così come messa sia
sufficiente, ma questo lo valute-

remo nelle prossime ore nell’ot-
tica di collaborazione e nel ri-
spetto del corpo elettorale. Al
momento bene ha fatto la Pro-
vincia, visto lo spostamento del-
la data di voto al 21 dicembre, ve-
rifichiamo se sarà sufficiente».
Più duro il coordinatore provin-
ciale di Forza Italia, il deputato
FrancescoMaria Rubano: «Non
mimeraviglio – commenta -. Al-
la vicenda Seam, alla Corte dei
Conti che ha bocciato la costitu-
zione della società mista per la
gestione del servizio idrico per
una carenza sotto i profili della
convenienza e della sostenibili-
tà economico-finanziaria, alla
brutta figura sulla Fondovalle
Vitulanese, a “Concorsopoli” su
cui non bisogna aggiungere nul-
la rispetto quanto appurato dal-
le tv nazionali, si aggiunge que-
sta ennesima figuraccia dello
sbaglio di calcolo rispetto ai ter-
mini stabiliti per la presentazio-
ne delle liste e l’indizione delle
elezioni per il rinnovo del consi-
glio provinciale. E a questi erro-
ri se ne affiancheranno altri che
stiamo verificando. È evidente
che il tutore del presidente della
Provincia è un somaro. Per di-
gnità dovrebbero rassegnare le
dimissioni e congedarsi dall’atti-
vitàpolitica».
Sarcastico, invece, il segretario
provinciale di Azione, Vincenzo
Sguera, che commenta: «L’ave-
vo detto in precedenza e lo riba-
disco, in Provincia va assunto
un ragioniere che sappia fare
correttamente i calcoli».

I NUMERI
Leprossimevotazioni, che sono
di secondo livello, chiameranno
alle urne al PalaTedeschi di via
Rivellini 909 elettori (sindaci e
amministratori) in rappresen-
tanza di 251.980 abitanti con
l’esclusione dei comuni di San
Giorgio del Sannio e Torrecuso
che sono commissariati. A se-
conda della fascia demografica
il voto avrà un peso differente
(indice di ponderazione). Lo
schema è il seguente: 1 Comune
– quello di Benevento – in fascia
E, colore verde, con 33 elettori
per 56.916 abitanti, indice prov-
visorio 684; 2 Comuni in fascia
D, coloro rosso, con 34 elettori
per 23.389 abitanti, indice prov-
visorio 273; 3 Comuni in fascia
C, colore grigio, con 39 elettori
per 21.128 abitanti, indice prov-
visorio 214; 16 Comuni in fascia
B, colore arancione, con 205
elettori per 60.708 abitanti, indi-
ceprovvisorio 117; 54Comuni in
fascia A, colore azzurro, con
598 elettori per 89.839 abitanti,
indiceprovvisorio 59.

©RIPRODUZIONERISERVATA

È STATO PARISI, SINDACO
DI LIMATOLA, A FAR
NOTARE L’INCONGRUENZA
CHIEDENDO L’INTERVENTO
DEL MINISTRO PIANTEDOSI
E IL COMMISSARIAMENTO

NELL’AREA DEM
ANCORA INCERTEZZE:
MORETTI POTREBBE
PRENDERE IL POSTO
DI MAZZONE, SINDACO
DI PIETRELCINA

MATERA (FDI): «NON SO
SE LA TOPPA MESSA
SIA SUFFICIENTE»
IL FORZISTA RUBANO:
«L’ENNESIMA
PESSIMA FIGURA»

`Alle urne il 21 dicembre, Lombardi:
«Diversa interpretazione ma atti validi»

`Opposizioni tra sdegno e sarcasmo:
«Alla Rocca serve chi sappia fare i conti»

Liste, primi i mastelliani
Agostinelli: «Sosterremo
anche i nostri alleati»

ATTESA PER OGGI
LA PRESENTAZIONE
DELLA SQUADRA
COMPLETA
DEL CENTRODESTRA
CHE SI PRESENTA UNITO

Scoppia il “Roccagate”
pasticcio Provinciali
«Voto da sospendere»

Verso le elezioni
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FONTE: Istat

SCALA SX
su mese precedente (congiunturali)

SCALA DX
rispetto a un anno prima (tendenziali)
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Un anno di inflazione
Variazioni % dei prezzi al consumo (indice Nic)
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ILFOCUS

NandoSantonastaso

Mancasolo la comunicazioneuffi-
ciale ma ormai è certo che la De-
contribuzione Sud, la misura più
gettonatadalleimpresemeridiona-
liprivatenegliultimitreanniperri-
durreilcostodel lavoro,saràanco-
ra prorogata. Altri sei mesi, fino a
giugno 2024, in virtù della decisio-
ne della CommissioneUedi esten-
derefinoaquellascadenzail“Tem-
poraryFrameworkUcraina”, laso-
spensione, cioè, del divieto degli
aiutidiStatopereffettodelleconse-
guenzesociali edeconomichepro-
vocate dalla guerra in Ucraina.
Una scelta che, ha sottolineato di
recenteilministrodelLavoroedel-
le Politiche Sociali, Marina Calde-
rone,«apreaunaprocedurapiùra-
pida e semplificata per la richiesta
del ministero all’Ue di autorizzare
l’estensionedelladuratadell’esone-
rocontributivopersostenereleim-
presedell’Italiameridionale».

LEPERCENTUALI
Al momento serve infatti ancora
l’okdiBruxelles per la suaautoriz-
zazione pur essendo stata prevista
nella leggediBilancio italiana2021
(su proposta dell’allora ministro
del Sud Peppe Provenzano) fino al
2029, con percentuali a scalare sul
tagliodeicontributiprevidenzialia
carico delle aziende (dal 30% a
scendere).Parliamodiunamisura
a dir poco strategica per l’area più
deboledelPaese,sostenutaeraffor-
zatanonacasoda tutti i governi e i
ministri competenti (daMaraCar-
fagna a Raffaele Fitto) nonostante
unimpattorilevantesuicontipub-

blici. La Decontribuzione Sud, che
non va considerata un incentivo
all’occupazione, solo nel 2022 ha
infatti erogato3,3miliardiperage-
volare 3,1 milioni di contratti nel
settoreprivato, sianuovi che in es-
sere, siaprecari chestabili.Di sicu-
ro è anche, o forse soprattutto, da
qui che è partita la ripresa dell’oc-
cupazione al Sudnegli ultimimesi
soprattuttointerminidistabilizza-
zionedicontrattia tempodetermi-
nato.Numeri non trascendentali e
comunquenon in grado di colma-
reilgapdicirca20punticonlame-
dia degli occupati del Nord ma
nemmenopiù trascurabili comesi
è forse tentati di credere. La ten-
denza, in altre parole, c’è ma an-
drebbeancorpiù sostenuta, specie
dal latodegli investimenti, traPnrr
eZesunicainparticolare.
Oraperòsiponeilproblemadiren-
dere strutturale l’agevolazione, co-
me ha più volte annunciato Fitto,
consapevole che per le esigenze di
pianificazione delle imprese non
può più bastare la proroga di sei
mesiodiunanno. Ilministro, pro-
prio a Napoli in occasione dell’in-
contro all’Unione Industriali, con-
fermò che il governo sta già lavo-
randoaduna soluzionediversa, in
grado,cioè,diraggiungerel’obietti-
vo a prescindere dallo sbarramen-
to europeo degli aiuti di Stato. «In
ogni caso – commenta Luca Bian-
chi, Direttore della Svimez che
martedìprossimopresenteràaRo-
mailRapporto2023conl’interven-
to dello stesso Fitto – mi sembra
inevitabile che prima o poi si vada
alla selettività della misura. Che,
cioè,lasifinalizziadeterminatiset-
tori produttivi, a partire ad esem-
pio da quelli più innovativi, o alla
qualitàdell’occupazione, laureatie
diplomati per essere più chiari.
Pensoaquantosièfattoperinuovi

assunti o per le donne: pensare di
ragionare solo in termini di proro-
gasignificalimitarel’orizzontealle
imprese».

LEINCOGNITE
Certo,nonpotrebbecomunquees-
sereilBonusSudl’unicachiaveper
riaprire la prospettiva del lavoro

nel Mezzogiorno. Le incognite
maggiori continuano a riguardare
soprattutto i Neet, concentrati per
lo più tra Campania e Sicilia. È ad
essichesirivolgeunineditoproget-
to della Fondazione Saccone, in si-
nergia con Giffoni Innovation
Hub,evoluzionedel“sistemaGiffo-
ni” voluta da Claudio Gubitosi. Si
chiama “Next Gen Revolution” e
mira a fronteggiare «l’urgenza del
crescente tasso di Neet in Campa-
nia» fungendo da catalizzatore di
opportunità per i giovani dai 15 ai
34annichesitrovanoaldifuoridel
circuito lavorativoe formativo.Co-
me? Provando a ridurre il divario
educativoeafacilitarel’inserimen-
to professionale «attraverso
un’azione mirata che coniuga in-
terventi formativi, mentoring e
supporto all’employability». Più
semplicemente, l’obiettivo èdi for-
marealmeno 140Neet sulle nuove
competenze digitali e favorire poi
l’inserimentolavorativodi95dies-
si.Per farlo, siorganizzerannocor-
sidi formazione,«dalGraphicDesi-
gn3Dall’Artificial Intelligence,dal-
laRoboticaalDataScienceedalDi-
gitalMarketingalWeb3.0».Lacor-
nice di riferimento è il “Fondo per
laRepubblicaDigitale–Impresaso-
ciale”,partnershippubblico-priva-
ta tra Governo e Acri, l‘Associazi-
one di Fondazioni e di Casse di ri-
sparmio,conunostanziamentoto-
taledicirca350milionidieuro,che
è nata proprio per accrescere le
competenze digitali del Paese. In
campo, comedetto, la Fondazione
Saccone nonché l’Associazione
Amici Dei Bambini e l’Università
degli StudidiSalerno.Due igruppi
previsti: il primo sarà composto
daiNeet tra i 15 e i 18anni chevivo-
no nelle periferie urbane e hanno
minori possibilità in termini di
istruzione per contrastare la di-
spersione e l’abbandono scolasti-
co. Il secondo, tra i 18 e i 34 anni,
comprenderebbeperlopiùinoccu-
patiedisoccupatichedopoaverfat-
to esperienze lavorative di breve
durata senza possibilità di crescita
professionalehannosmessodicer-
carelavoroenutronofortesfiducia
versofutureopportunità.
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INCIDE IN UE IL CALO
DEI COSTI ENERGETICI
GLI ECONOMISTI VEDONO
PIÙ VICINO IL TAGLIO
DEI TASSI DI INTERESSE
DA PARTE DELLA BCE

DALL’HUB DI GIFFONI
LA PROPOSTA
DI ASSORBIRE I NEET
CON UN PIANO
DI FORMAZIONE
NEL SETTORE DIGITALE

I nodi dell’economia

`Prezzi al livello più basso da marzo 2021
Meglio delle stime il calo in Europa (2,4%)

`Flessione lieve nel carrello della spesa
l’indice passa soltanto dal 6,1% al 5,8%%

Decontribuzione Sud:
da Bruxelles è in arrivo
la proroga fino a giugno

La sede della Commissione europea (foto Epa/Olivier Hoslet)

Inflazione, a novembre
in Italia scende allo 0,8%

LASVOLTA

ROMA EssilorLuxottica vara il
contrattointegrativoazienda-
leperiltriennio2024-2026de-
stinatoa15.000dipendentide-
gli stabilimenti italiani che
prevedesubaseannua20set-
timanecortissime(con4gior-
ni lavorati nella settimana) e
nuoveassunzioni.
Grazie a un accordo con i

sindacati, il colosso degli oc-
chiali crea una svolta dell’or-
ganizzazionedellavoroinIta-
lia, ispirata a principi di equi-
tàeinclusione.L’intesaèstata
raggiunta grazie «al dialogo
continuoconleorganizzazio-
nedei lavoratori chenegli an-
ni ha favorito la nascita di so-
luzioni innovative per tutela-
realcontempolacompetitivi-
tàinternazionaledelgruppoe
la centralità delle sue perso-
ne»sileggeinunanota.
L’integrativo aziendale in-

troduceperlaprimavoltane-
gli stabilimenti italiani del
gruppo un modello di orga-
nizzazione innovativo dei
tempidi lavoroegestionedel-
la flessibilità produttiva, pen-
satoperviverelafabbricacon
un approccio nuovo, conci-
liando il naturale bisogno di
tempo di qualità dei dipen-
dentinellagestionedeipropri
impegni personali con l’esi-
genza di continuità e pro-
grammazione delle attività
aziendali. I lavoratori che dal
prossimo anno sceglieranno
di aderire al nuovo modello
orario con “settimane corte”
potranno ritagliare per sé e
per leproprie esigenzeperso-
nali 20 giornate l’anno, per lo
più il venerdì. Cinque dei 20
venerdì liberi saranno scalati
dai permessi retribuiti, men-
tre gli altri 15 saranno in cari-
co all’azienda, quindi senza
impatti sulla retribuzione. La
novità, che sarà inizialmente
introdottainviasperimentale
inalcunirepartieareeprodut-
tive, si inserisce in un conte-
sto aziendale dinamico. L’in-
novazione organizzativa in-
trodotta dal nuovo integrati-
vopermetteràlastabilizzazio-
ne a tempo indeterminato di
oltre 1.500lavoratoriall’inter-
no del perimetro produttivo
italiano.
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Luxottica:
settimana
lavorativa
di 4 giorni

I SEI MESI AGGIUNTIVI
SARANNO AGGANCIATI
ALLA SOSPENSIONE
DEL DIVIETO
DEGLI AIUTI DI STATO
PER LA CRISI UCRAINA

LA CONGIUNTURA

ROMA Sorprende il dato sull’infla-
zione a novembre. L’indice dei
prezzinell’AreaEuroèpassatadal
2,9% di ottobre al 2,4% del mese
appena chiuso, battendo tutte le
previsionicheladavanoincaloso-
loal2,7%.Benaldi sottodelleatte-
seancheildatodell’inflazione“co-
re”, quello che esclude i prezzi
energetici e alimentari e tanto ca-
roallaBceperchéfornisceun’indi-
cazione della tendenza di fondo
dei prezzi. In questo caso, l’indice
deiprezzi si attestaal3,6%,contro
il 4,2% di ottobre. Eppure la Bce
nonci staadichiararevinta labat-
taglia contro il caro-vita. Gli au-
mentideisalariedellemateriepri-
me energetiche, si dice a Franco-
forte, potrebbero ancora esercita-
re pressioni al rialzo sui prezzi.
L’inflazione annuale più bassa è
stata registrata inBelgio e Italia. Il
crollo è evidenteper il nostroPae-
se.

DIETRO I NUMERI
Anovembre 2022 l’ inflazione an-
nuale in Italia segnava +11,8%. Un
anno dopo il carovita registra un
incremento tendenziale dello
0,8%, valore che non si registrava
da marzo 2021 (dall’1,7% di otto-
bre). Undici punti percentuali in
meno. La differenza tra l’indice
dello scorso anno e quello di oggi
si nota anche dall’andamento
mensiledeiprezzi:+0,5%congiun-
turale nel 2022 e ora -0,4%. Altro
confronto:quasia fine2022l’infla-
zione di fondo, quella al netto di
energia e cibo, balzava a +5,6%
mentre adesso siamo scesi a
+3,6%.

Ancora una volta, il principale
motore del calo annuale naziona-
le sono stati i beni energetici, sia
regolamentati (-36% anno su an-
no in line conottobre) chenon re-
golamentati (-22,5%), aiutati, dice
l’istat, inmisuraminoredaalcune
tipologie di servizi (ricreativi, cul-
turali e per la curadella persona e

ditrasporto)eallanuovadecelera-
zione del ritmo di crescita dei
prezzi dei beni alimentari (+6,1%),
in particolare della componente
lavorata,cheesercitaunfrenoalla
crescita su base annua dei prezzi
del“carrellodellaspesa”(+5,8%ri-
spetto al 6,1%). Infine, l’inflazione

di fondo si attesta a novembre al
+3,6%(dal+4,2%diottobre).
Quanto peserà il nuovo quadro

sui prezzi sui prossimi messaggi
che arriveranno dalla Bce, non è
scontato. Da un lato, il livello dei
prezzi si avvicina sempre di più al
target del 2%mettendo pressione

sui falchi di Francoforte e accen-
dendo un faro su uno scenario di
riduzione dei tassi di interesse.
Del resto, è ormai indubbio che i
prezzi stiano diminuendo molto
più velocemente di quanto previ-
stodalla stessaBce.Dall’altro lato,
la prudenza dell’Eurotower po-
trebbe ancora prevalere in questa
fase, prolungando l’atteggiamen-
to attendista. Se non altro i tassi
nonsarannoaumentati.
Sono in molti gli economisti a

prevedere un leggero aumento
dell’inflazione complessiva a di-
cembre, ma l’inflazione di fondo
dovrebbe continuare a diminuire
gradualmente. I tassi di inflazione
potrebbero presto tornare, alme-
no temporaneamente, all’obietti-
vo del 2% fissato dalla Bce nel
2024, dicono gli economisti di
Dws. «Abbiamo previsto un pri-
mo taglio dei tassi per giugno
2024, ma i rischi sono orientati
verso una data più vicina», preve-
donogli espertidi PictetWM,otti-
misti sulla traiettoria dei tassi. «Il
puntocentraledellaprossimariu-
nione Bce di dicembre», dicono,
«sarà l’adeguamento delle previ-
sionidi inflazionenelbrevetermi-
neefinoal2026».

RobertaAmoruso
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ROMA Occupazione ancora in cre-
scita, mentre l’economia frena o
è in stagnazione. Tasso di disoc-
cupazione che si mantiene a li-
velli abbastanza elevati mentre
resta storicamente alta l’inciden-
za dei posti vacanti. I numeri del
mercatodel lavoro italiano sono
certamente positivi ma vanno
anche interpretati e segnalano
anche la permanenza di alcune
criticità di fondo: dallo skill mi-
smatch, lo scarto tra le compe-
tenze ricercate e quelle effettiva-
mente disponibili, alla perma-
nenza di ampie sacche di lavoro
povero.
Al di là dei numeri degli ulti-

mimesi, c’è una tendenza di fon-
do iniziata già prima della pan-
demia, che vede un vistoso incre-
mento del tasso partecipazione
degli italiani: la quota di inattivi
nell’ambito della popolazione
tra i 15 e i 64 anni è scesa almini-
mo storico del 32,9 per cento:
all’inizio di questo decennio sfio-
rava il 39. Si tratta di una rivolu-
zione guidata dalle donne: l’evo-
luzione demografica e sociale
sta facendo assottigliare sempre
di più la quota di quelle che re-
stano a casa. Se rispetto al gen-
naio del 2004 (mese di inizio del-
le serie storiche Istat) il numero
degli occupati uomini è cresciu-
to di poco più di 200 mila unità,
passando da 13,5 a 13,7 milioni,
la tendenza femminile è ben di-
versa, con una vistosa crescita
dagli 8,7 milioni di quasi
vent’anni fa ai 10 tondi di oggi;
che spiccano nonostante un re-
lativo rallentamento negli ulti-
missimimesi.

GLI IMPIEGHI A TERMINE
Un altro andamento visibile ma
più recente è il consolidamento
dell’occupazione permanente,
ovvero a tempo indeterminato.
Nell’ambito del lavoro dipenden-
te, il periodo post-Covid ha por-
tato un incremento di questa ti-
pologia contrattuale, con circa
un milione e mezzo di persone

in più,mentre gli impieghi a ter-
mine si sono relativamente ri-
dotti scendendo sotto la soglia
dei 3 milioni. A rendere lo sce-
nario un po’ meno incoraggian-
te c’è però la persistenza del
“part time involontario”, in par-
ticolare nel mondo dei servizi:
la variazione delle ore lavorate
non segue quella delle “teste” e
nelle pieghe di questo fenome-
no si annida una parte del lavo-
ro povero. Punta nella stessa di-
rezione anche la crescita del la-
voro intermittente recentemen-
te segnalata dall’Istat (questi
contratti sono considerati a tem-
po indeterminato, nel caso in
cui il lavoratore resti a disposi-
zione del datore anche nei perio-
di di inattività).

Ma quali sono i settori e gli
ambiti produttivi che hanno
trainato la crescita occupazio-
nale recente? I dati Istatmensili
non permettono di ricostruire i
dati,maèpossibile farsi un’idea
guardando agli andamenti del
primo semestre di quest’anno,
fotografati nel rapporto a cura
di ministero del Lavoro, Banca
d’Italia e Anpal. Emerge che il
settore più dinamico è l’indu-
stria in senso stretto, mentre le
costruzioni hanno visibilmente
rallentato dopo il picco registra-
to a cavallo tra 2021 e 2022 (e
chiaramente aiutato dal Super-
bonus). Il recupero è soprattut-
to nei comparti manifatturieri
ad alta intensità energetica, che
erano stati penalizzati

dall’esplosione dei prezzi in con-
comitanza con lo scoppio della
guerra in Ucraina. Quanto ai
servizi, in particolare quelli le-
gati al turismo avevano dato un
grosso contributo alla vivacità
dell’economia fino al primo tri-
mestre di quest’anno, ma poi la
spinta si è un po’ affievolita an-
che sul fronte occupazionale;
d’altraparte inquesta impresa è
rilevante la quota di contratti a
termine.
Proprio l’industria evidenzia

però alcune contraddizioni.
Guardando al mondo produtti-
vo nel suo insieme il tasso di po-
sti vacanti si mantiene intorno
al 2 per cento, che è un valore al-
to.Maèproprio in alcune realtà
manifatturiere che si manifesta

la difficoltà delle imprese a tro-
vare le figure che cercano. E
dunque anche gli indizi di una
possibile maggiore dinamicità
del mercato, se fossero fluidifi-
cati i canali che uniscono (o do-
vrebbero unire) l’universo della
formazione con quello del lavo-
ro. La periodica indagine del si-
stema Excelsior di Unioncame-
re evidenzia che sono gli operai
specializzati lamacro-categoria
per la quale -in base alla segna-
lazione delle stesse imprese - la
forbice tra domanda e offerta è
piùampia.

GLI ADDETTI
Parliamo degli specialisti delle
macchine automatiche per la la-
vorazione dei metalli, degli ad-
detti alle rifiniture delle costru-
zioni,ma anche di fonditori, sal-
datori e fabbri ferrai. Per tutti
questimestieri la difficoltà di re-
perimento è calcolata al di so-
pra del 70 per cento. Ma le per-
centuali sono elevate, superiore
al 60, anche per meccanici arti-
gianali e riparatori, tecnici della
gestionedei processi produttivi,
tecnici della salute, operai spe-
cializzati in attrezzature elettro-
niche o che lavorano con i mac-
chinari tessili.
Si colloca intorno al 60 per

cento anche la difficoltà di repe-
rire dirigenti, per i quali natural-
mente la competenza richiesta
si accompagna all’esigenza di
un rapporto fiduciario. Poco al
di sotto di questa soglia trovia-
mo ancora gli ingegneri (richie-
sti nella fase attuale anche nel
settore pubblico) e figure che in-
vece appartengono al mondo
dei servizi, ovvero gli esercenti
ed addetti alle attività di ristora-
zione. È interessante notare che
nella grande maggioranza dei
casi ilmotivo specifico della dif-
ficoltàdi reperimento segnalata
è piuttosto la mancanza di can-
didati che l’inadeguata prepara-
zione di quelli che si presenta-
no: la prima situazione si verifi-
ca in un numero di casi più che
doppio rispetto alla prima.

LucaCifoni
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U
n’onda lunga che tiene. E
che, nonostante i segnali di
rallentamento dell’econo-
mia potrebbe anche conti-

nuare, sorprendendoci positiva-
mente. Michel Martone, esperto
dimaterie del lavoro, cattedra al-
la Sapienza, ex viceministro al
fianco di Elsa Fornero ai tempi
del governo Monti, ovviamente
commenta positivamente i dati
sull’occupazione record appena
diffusi dall’Istat. Ma va oltre e -
tra incentivi varati dal governo,
risorse del Pnrr, sfide dell’intelli-
genza artificiale - si spinge a pre-
vedereulteriori passi avanti.
I dati Istat ci segnalano un tas-
so di occupazione record. Con
una crescita soprattutto del “la-
voro buono”, quello a tempo in-
determinato. Se lo aspettava?
«Continua l’onda lunga dell’au-
mento dell’occupazione iniziata
nella seconda metà del 2021 per
effetto positivo di tutta una serie
di incentivi stanziati negli ultimi
anni. Prima solo per alcune cate-

gorie - giovanidonnee lavoratori
del sud - e poi di tutti i lavoratori
come ha fatto il governo Meloni
prorogando gli sgravi già varati
dal governoDraghi».
Gli incentivi quindi funziona-
no. E potremmo dire che si ve-
de anche dal fatto che l’aumen-
to dell’occupazione è soprattut-
to stabile?
«Si, certo. A questo proposito io
aggiungerei anche che gli im-
prenditori stanno apprezzando
sempre di più l’importanza di
avere lavoratori competenti e
qualificati. Una volta trovati, se li
tengonostretti».
Sappiamo che ilmercato del la-
voro reagisce sempre con un
po’ di ritardo all’andamento
dell’economia. E ora siamo di
fronte adun rallentamento del-
la crescita del Pil. Dobbiamo
aspettarci risultati meno inco-
raggianti sul mercato del lavo-
roneiprossimimesi?
«Giàda tempo si parla dell’arrivo
della recessione, ma la nostra

economia sembra essere più resi-
liente. Secondo me l’onda buona
continuerà. Ovviamente bisogne-
rà darle una mano, eliminando
gli ostacoli di sistema che frena-
no la crescita. E quindi: semplifi-
cazioni, sburocratizzazione, ri-
duzione del carico fiscale e con-
tributivo. Dalla nostra parte ab-
biamo anche le risorse del Pnnr.
E poi con l’inflazione in arretra-
mento c’è da sperare che la Bce
allenti sulla stretta monetaria,
così da dare nuovo impulso alla
crescita».
Il governatore della Banca
d’Italia, Fabio Panetta, invita a
spingere sullaproduttività.
«Va aumentata la produttività di
sistema, e anche quella del lavo-
ro. E in questo contesto è molto
importante il senso di responsa-
bilità - che finora dobbiamo dire
c’è stato - delle parti sociali, im-
prese e sindacati, nel momento
dei rinnovi dei contratti collettivi
di lavoro con scambi traaumenti
salariali e maggiore produttività.

Ulteriori aumenti di produttività
del lavoro possono venire dalla
capacità degli imprenditori di
sfruttare le opportunità offerte
dall’intelligenza artificiale e
dall’automazione».
Professore, ci spiega come mai
a fronte di un aumento dell’oc-
cupazione, sta aumentando an-
che ladisoccupazione?
«Perché ci sono più persone
pronte a rimboccarsi le maniche
e rimettersi in gioco. E quindi a
cercare lavoro».
Equesto dipende daunapiù dif-
fusa fiducia nel Paese, oppure
dalla riduzione del Reddito di
cittadinanza? Insomma, aveva
ragione chi sosteneva che il
Reddito di cittadinanza disin-
centivava le persone a cercare
lavoro?
«Il ridimensionamento delle poli-
tiche assistenziali certamente in-
fluisce. Ma c’è anche da dire che,
pur rimboccandosi le maniche e
mettendosi seriamente sul mer-
cato, non tutti riescono a trovare
lavoro. Alcuni si, altri no. La stra-
da degli incentivi all’occupazio-
ne e di riduzione del cuneo fisca-
le, è giusta. Il problema è che è
stata fatta creando nuovo debito
e soloperunanno.E’ importante
che il governo riesca a rendere
strutturali questemisure».

GiusyFranzese
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’intervista Michel Martone

La spinta dell’industria
ma non si trovano tecnici

«Quest’onda lunga può continuare
funziona il taglio del cuneo fiscale»

IL DOCENTE

DELLA SAPIENZA:

AD INFLUIRE ANCHE

IL RIDIMENSIONAMENTO

DELLE POLITICHE

ASSISTENZIALI

IL DECRETO

ROMA Nuova proroga di tre
mesi, fino al 31 marzo 2024,
per lo smart working per i
genitori lavoratori con figli
under 14 nel settore privato.
Lo prevedono due emenda-
menti al decreto anticipi,
presentati dal Pd e dal M5s,
approvati ieri dalla commis-
sione Bilancio del Senato. Il
lavoro agile nel privato per i
genitori con figli minori di
14 anni, introdotto per la pri-
ma volta durante la pande-
mia, è stato più volte proro-
gato e attualmente è in vigo-
re fino al 31 dicembre. Il tesr-
to, che contiene diverse nor-
me su pensionati e dipen-
denti pubblici, andrà inaula
a palazzo Madama per l’ap-
provazione la prossima set-
timana e poi dovrà passare
alla Camera per il via libera
definitivo entro la metà di
dicembre.
«Come Pd abbiamo pro-

posto nel decreto Anticipi
un pacchetto di emenda-
menti per prorogare smart
working tanto nel pubblico
che nel privato sia per i lavo-
ratori fragili che per i genito-
ri di figli under 14. Governo
e maggioranza hanno ap-
provato uno degli emenda-
menti in quanto non onero-
si (genitori under 14) ma
non per i fragili. Insistere-
mo in aula e in Legge di bi-
lancio affinché si trovino le
risorse necessarie», com-
menta il senatore Antonio
Nicita, vicepresidente dei se-
natori del Pd.
Un altro emendamento al

decreto approvato ieri, che
riformula due modifiche
presentate da Pd e Fi, incre-
mentata invece di 5 milioni
la dotazione di quest’anno
del bonus psicologo, rad-
doppiando così i fondi previ-
sti per il 2023.

M.D.B.
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PROVVEDIMENTO

RIGUARDA

IL LAVORO AGILE

PER I GENITORI

CHE HANNO

FIGLI UNDER 14

OPERAI SPECIALIZZATI

E ADDETTI AI MACCHINARI

TRA LE FIGURE

CHE LE IMPRESE

FANNO FATICA A REPERIRE

SUL MERCATO

`Bene i settori ad alta intensità energetica,
favoriti dall’attuale fase di discesa dei prezzi

`Nonostante il calo dei contratti a termine,
nei servizi pesa ancora il “lavoro povero”

La sfida della crescita

IN TUTTO IL MONDO

PRODUTTIVO

RESTA A LIVELLI

STORICAMENTE ALTI

L’INCIDENZA

DEI POSTI VACANTI

Le professioni che mancano

WithubFonte: Excelsior-Unioncamere

(difficoltà di reperimento in %)

Operai macchine automatiche
lavorazione metalli

77,4%

Operai specializzati addetti 
rifiniture costruzioni

74,5%

Fonditori, saldatori, lattonieri

71,9%

Fabbri ferrai

70,8%

Meccanici artigianali, riparatori

69,4%

Tecnici gestione progetti produttivi

68,6%

Tecnici della salute

66,5%

Operai specializzati attrezzature
elettroniche

65,1%

Operai macchinari industria
tessile

63,7%

Dirigenti 

60,5%

Esercenti ed addetti attività 
ristorazione

57,7%

Ingegneri 

57,5%

Analisti progettazione 
applicazioni

55,6

Michel Martone

Lo smart
working
prorogato
fino a marzo

Lavoro agile prorogato
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